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Al Signor Presidente
della Camera di Commercio, Indu­
stria, Artigianato ed Agricoltura di

Avellino

Avendo questa Commissione provinciale per la revisione
quinquennale degli usi ultimato i rilevamenti e le attività di com­
petenza, invio lo schema della nuova Raccolta provinciale alla
Giunta camerale, per le decisioni ulteriori.

I Comitati tecnici e la Commissione, con le procedure con­
suete (ormai, sotto certi aspetti , non completamente idonee ad
una compiuta indagine, come già prospettato per il quinquennio
decorso) hanno svolto, con impegno, un lavoro che consente di
presentare un elaborato sufficientemente aggiornato degli usi
esistenti nella Provincia di Avellino: utile, specialmente, agli ope­
ratori del diritto e dell'economia.

Ho il dovere di esprimere un sincero ringraziamento a quan­
ti hanno concorso alla realizzazione; e, in modo particolare, al
Segretario della Commissione, che ha saputo adempiere ai com­
piti, a lui assegnati, con professionalità e diligenza non comuni.

La prego di gradire i sensi della mia stima.

-

Avellino 29 aprile 1986

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

dr. Guido Ietti
Magistrato di Cassazione





TITOLO I
USI RICORRENTI NELLE CONTRATTAZIONI IN GENERE

Capitolo I

QUALIFICHE (I)

Capitolo II

DENOMINAZIONI (I)

Capitolo III

CLAUSOLE PRINCIPALI

a} Contrattazione

Nelle contrattazioni fatte senza campione o visita, la mer­
ce da consegnare deve essere di qualità buona mercantile.

Nel silenzio delle parti ogni contrattazione si intende fatta
con pagamento per contanti alla consegna della merce.

b} Caparra

Nel contratto ad esecuzione differita si usa dare una ca­
parra a garanzia del buon fine del contratto stesso.

l Non esistono usi.
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In caso di inadempienza contrattuale da parte del vendito­
re, questi è tenuto a restituire la caparra in misura doppia.

Se la inadempienza, invece, è del compratore, questi perde
la caparra.

In caso di buon fine dell 'operazione di compravendita, la
caparra viene imputata al prezzo.

c) Pesatura - Con segna - Pagamento

Quando il compratore esige che la merce venga pesata dal
pubblico pesatore, le spese della pesatura cedono a su o ca r ico.

La merce, pesata o misurata con il concorso del comprato­
re, si considera consegnata subito dopo effettuata la pes atura
o la misurazione, salvo eccezioni sulla qualità.

Il vend itore, quando è tenuto a fo rnire gli imballaggi , de ve
riparare a sue spese i colli, il cui imballaggio r isu lt i in idoneo
al t ra sporto. Si applica, com u nque, la legge 4 Maggio 1983, n.
171.

Qu ando in un contratto le parti concordato la co nsegna in
var ie partite, il venditore può ch iedere, all'at to dell a consegna
di ogni singola quanti tà , un acconto cor r isponde n te al va lore
della merce consegnata. v

La merce consegnata deve semp re corrispondere a l cam­
pione reale sul quale venne fa tt a la contrattazione.

Qu ando è s tabili to che la consegna de lla merce a vvenga
franco vag one partenza, il vend itore è te nu to a consegnare la
merce caricata sul vagone ed a cura re tutte le operazion i ine­
ren ti alla par tenza ..

Se invece la vendita è regolata con la consegna de lla mer­
ce « f ranco s tazione partenza l' , il venditore è tenuto a traspor­
tare la merce nel recinto della stazione ove ne effettua la con­
segna a l com p ra tore che è tenuto a provvedere allo scarico, a l
car ico sul vagone e a tutte le a ltre operazioni re la t ive alla spe­
dizione.

In en t ram bi i casi la merce viaggia a rischio e pericol o del
des ti natario e il peso riconosciuto è sempre quello della st azio­
ne di partenza .

6



CAPITOLO IV

MEDIAZIONE IN GENERE

Per uno stesso affare, cui si prestino due o più mediatori,
è dovuto un solo compenso che viene diviso tra essi in parti
eguali.

Non sussiste solidarietà delle parti contraenti per il paga­
mento della provvigione in favore del mediatore.

La provvigione è dovuta da ambo i contraenti in misura
uguale. La parte che non intende avvalersi dell'opera del -me­
diatore deve esplicitamente dichiararlo Da espressione ricor­
rente è « franco mazzetta » o « franco s e n s e ~ i a » o « franco me­
diazione ») prima dell'inizio delle trattative; in tal caso il me­
dìatore ha diritto al compenso per la sua prestazione solo dal­
la parte che lo ha officiato e che se ne è avvalsa, salvo patti di ­
versi.

È irrilevante che l'intervento del mediatore avvenga di sua
iniziativa o su richiesta di una soltanto delle parti; è essenzia­
le, però, che egli spieghi sempre e solo opera di intermediario
e non di agente nell'interesse particolare di una di esse.

La sem plice segnalazione di un affare da parte del media­
tore, senza che vi sia stata la sua mater ia le par tec ipazione alle
trattative ed alla conclusione dell'affare, non comporta, di nor­
ma, l'onere di corr ispondergli una provvigione. Tuttavia, il
venditore spontaneamente usa corrispondergli una « regalia »,

Nella compravendita del bestiame il compenso al mediato­
re viene corrisposto per capo, mentre per gli altri prodotti (01'­
tofrutticoli, vino, uve, mosto, ecc.) viene generalmente corri­
sposto a quintale.

Le spese sostenute dal mediatore; espressamente incarica­
-to da una delle parti, sono a carico della stessa parte, oltre la
provvigione d 'uso.

- '" ..
Il mediatore, oltre la sua specifica funzione diretta ad avvi-

cinare le parti per la conclusione dell'affare, presiede alla pesa­
tura ed alla consegna del prodotto senza pretendere altra merce­
de o unamaggiorazione sul compenso spettantegli.
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'H, mediatore, nella compravendita degli ortofrutticoli, si
rende, in assenza del compratore, anche garante della qualità
del prodotto contrattato e dell'esecuzi~ne del contratto. Il
compenso gli viene corrisposto all'atto del pagamento della
merce che, di solito, si effettua subito e per suo tramite.

Nella corripravendita del mosto e del vino, il . mediatore
preleva sempre un campione del prodotto, rispettivamente dal
tino o dalla botte, che viene esaminato dal compratore in pre­
senza dello stesso mediatore. Il mediatore, inoltre, verifica se
la qualità del prodotto è corrispondente al campione, procede
al peso e alla misura della merce ed assiste al suo .ca r ico.

Capitolo V

PROVVIGIONI E SCONTI (I)

Capitolo VI

TERMINI (2)

Capitolo VII

CONTRATTI IN FIERA

1 Non esistono usi.
2 Si rimanda all a pago 20 e segue nti, e 31.
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TITOLO II

COMUNIONI TACITE FAMILIARI

In provincia di Avellino, le comunioni o le conduzioni" taci­
te familiari non sono molto diffuse; tuttavia là dove' tali tipi di
conduzioni esistono, non sono rilevabili usi aventi carattere di
generalità e di uniformità.
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TITOLO III

COMPRAVENDITA E LOCAZIONI DI IMMOBILI URBANI

Capitolo I

COMPRAVENDITA

Pe r la compravendita non vigono us i particolari; general­
mente, la compravendita immobiliare avviene tramite l'opera
dei mediatori: le parti, una volta 'raggiunto l'accordo, stipulano
l'atto di compromesso, normalmente sotto forma di ~crittura
privata alla cui firma si accompagna, di norma, la correspon­
sione di un anticipo.

Nella promessa di vendita sono contemplati le varie condi­
zioni dell'atto definitivo, il termine per la stipula del medesi­
mo e le penalità in caso di inadempienza. Allo scadere del ter­
m ine, segue la stipulazione dell 'atto notarile; il possesso legale
dell 'immobile si concede da ques to momento.

Capitolo II

LOCAZIONE

a) Contratto

Di solito la stipulazione del contratto di locazione di stabili
urbani viene fa tta verbalmente. Tuttavia, specie nel capoluogo,
si è andato diffondendo l'uso della stipulazione per iscritto del
contratto.
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b) Inizio del rapporto

. L'inquilino prende possesso dei locali con il ritiro delle
chiavi che deve effettuarsi in giorno stabilito"

c) Pagamento

Il pagamento del canone della locazione viene effettuato a
rate mensili, anticipate, nel domicilio' del locatore.

In alcuni Comuni della provincia permane l'uso del paga­
mento annuale.

Nel capoluogo è andato diffondendosi l'uso di versare al
locatore una o due mensilità anticipate a titolo di garanzia per
risarcimento danni cagionati dal locatario alla cosa locata.

L'inquilino è tenuto a permettere la visita dei locali agli
eventuali nuovi locatari espressamente indicati dal locatore e
da' questi accompagnati, durante gli ultimi tre mesi di locazio­
ne, in due giorni alla settimana e in ore convenute.

d) . Miglioramenti

Secondo gli usi locali, al conduttore che abbia senza il co­
senso del locatore apportato miglioramenti alla cosa locata,
non spetta alcuna indennità.

e) Sublocazione

Per la sublocazione degli immobili vigono le norme del
Codice Civile e delle leggi vigenti. La sublocazione di cose mo­
bili è, secondo gli usi locali, vietata salvo patto espresso o con­
senso del locatore.

f) Manutenzione

Sono a carico del locatario le spese per piccole e partico­
lari riparazioni che non rientrano tra quelle di manutenzione
ordinaria.

Sono a carico del locatore tutte le altre spese di manuten­
zione ordinaria e straordinaria sia per l'immobile dato in loca-
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zione, sia per i servizi di uso ed utitità comuni a tutto lo stabi­
le, nonché le spese relative alla riverniciatura di tutti gli infissi
esterni.

Sono a carico esclusivamente del locatario le spese relati­
ve al consumo della luce e dell'acqua, quelle concernenti il ri ­
scaldamento, il trasporto delle immondizie, la pulizia dello
scantinato e del. terrazzo qualora dati in uso, del giroscale, del
portone e del camino. Sono a carico anche del locatario le spe­
se per l'installazione e manutenzione delle antenne radiotelevi­
srve,

g) Disdetta

La disdetta viene effettuata, abitualmente, con lettera rac­
comandata A.R.

h) Locazione di camere mobiliate

Le locazioni di stanze ammobiliate - sempre quando non
sia stato convenuto il termine - durano un mese.

Il pagamento è anticipato.
La disdetta deve avvenire otto giorni prima della scadenza

del termine.

i) . Mediazione

Nella compravendita degli immobili si usa corrispondere
al mediatore un compenso dell'l,50 per cento sia da parte del
venditore sia da parte del compratore.

Nelle permute degli immobili di diverso valore la provvi­
gione di mediazione viene corrisposta sulla base dell'immobile
di maggior valore.

Per la locazione degli immobili si usa corrispondere al
mediatore un compenso pari ad una mensilità sia da parte del
locatore sia da parte del locatario.
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TITOLO IV

COMPRAVE;NDITA, AFFITTO
E CONDUZIONE DI FONDI RUSTICI

Capitolo I

COMPRAVENDITA

Valgono in genere, le stesse norme di cui a pago lO per la
compravendita degli immobili urbani, ivi compreso quanto det­
to per la mediazione a pago 12.

Capitolo II

AFFITTO DI FONDI RUSTICI

a) Scadenza del contratto e oneri relativi

Vigano le attuali norme legislative.

b) Pagamento canoni d i affitto

Il canone di affitto è corrisposto in danaro.

c) Obblighi dell ' a ff ittuario

I principali obblighi dell'affittuario sono quelli di co lt iva­
re il fondo secondo le prescrizioni di legge, di concimare i ter­
reni, di eseguire le potature e gli altri lavori agricoli in tempo
utile secondo le buone regole.

Le piante essiccate od alterate dalle intemperie od altro,
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spettano al proprietario, esclusa la ramaglia e le radici di per­
tinenza dell'affittuario, quale corrispettivo del lavoro di abbat­
timento delle piante.
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Capitolo III

CONDUZIONE A MEZZADRIA

Vigano le attuali norme legislative.
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'Cap itolo IV

CONDUZIONE A COLONIA PARZIARIA

O IN COMPARTECIPAZIONE

Vigano le attuali norme legislative.



Capitolo V

CONDUZIONE A COLONIA MIGLIORATARIA

Non vi sono usi particolari.

17



18

Capitolo VI

CONDUZIONE IN ENFITE/YSI

Vigano le attuali norme legislative.



Capitolo VII

ALTRE FORME DI CONDUZIONE

Non vi sono al tre forme di conduzione.
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TITOLO V

COMPRAVENDITA DEI PRODOTTI

Capitolo I

PRODOTTI DELLA ZOOTECNIA

A) COMPRAVENDITA DEL BESTIAME IN GENERE

Conclusione del contratto

Il commercio de] .best iame si effettua nelle fiere, nei mer­
cati o nella stalla.

Forma del contratto

Il contratto si stipula di regola verbalmente; quando si
tratta di contratti di notevole importanza, viene usata la forma
scritta.

A contratto avvenuto, usualmente il compratore marca
l'animale acquistato mediante taglio del pelo con le forbici oppu­
re contrassegnandolo con matita indelebile.

Specie di vendita

Il bestiame si contratta « a.vista '? (ossia ad occhio) oppure
« a peso vivo o morto ».

Consegna

Il venditore abitualmente consegna il bestiame nel luogo
di contrattazione: fiera, mercato, stalla.
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Pagamento

Allorché l'acquisto viene fatto nelle fiere, il pagamento del
prezzo si effettua, per contanti e, in genere, viene eseguito tra­
mite il mediatore.

Quando l'acquisto vien fatto nella stalla o nei mercati, si
suole dare un anticipo, o caparra, sul prezzo convenuto, men­
tre 'la differenza viene versata'dopo concluso il periodo di ga­
ranzia, stabilito dalle parti.

Obblighi di garanzia del venditore

La garanzia per il bestiame, da vita e per quello da latte
comprende oltre le malattie di carattere redibitorio anche quei
difetti e vizi che pregiudicano la destinazione dell'animale ven­
duto.

In ogni caso, la durata della ga ranzia decorre normalmen­
te dal giorno della consegna del bestiame. Gli esperimenti che
si effettuano per controllare i difetti o le malattie garantite
debbono aver luogo nel periodo di garanzia.

Per alcuni contratti si usa, tuttora, la dichiarazione ~ ( ca­
'vezza a terra» per indicare che il venditore non offre alcuna
garanzia. Ben s'intende che anche in questi casi subentra la ga­
ranzia di legge per le malattie infettive e contagiose, non es­
sendo contrattabili gli animali infetti o sospetti di infezione e,
quindi, i relativi contratti sono da considerarsi nulli.

Reclami

La denuncia ,di vizi può essere fatta al venditore verbal­
mente e direttamente dal compratore o a mezzo del mediatore
o a mezzo lettera raccomandata.

Nella denuncia si deve indicare non soltanto il genere del
vizio manifestatosi, ma anche l'epoca nella quale si manifestò.
Il venditore, appena ricevuta la denuncia, è tenuto alla verifica
del vizio nel più breve tempo possibile.

L'animale, nel frattempo, rimane nella s'talla del compra­
tore, ·e nel caso in cui il venditore, entro tre giorni dal ricevi­
mento della denuncia del vizio, non si presenti a verificarlo, le
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spese .di mantenimento e di governo restano, dal quarto gior­
no, a suo carico.

Azione redibitoria per vizi occulti

In 'con siderazione che il Codice Civile non stabilisce pe r:
quali malattie e vizi si possa esercitare l'azione redibitoria .....:.
limitandosi esso ad accordare tale azione quando ' l'animale
venduto non sia atto all'uso per il quale è stato acquistato - si
ritiene utile ed opportuno di ripartire i vizi redibitori a secon­
da della specie e della destinazione dell 'animale all 'atto della
compravendita.

In ogni caso, se un animale acquistato muore entro le 24
ore dalla consegna, si presume che la morte sia avvenuta per
malattia preesistente alla vendita e il venditore, quindi, deve

restituire il prezzo al compratore e, se conosceva il vizio o la
malattia dell 'animale, eventualmente risarcirlo del danno subi­
to, purché non provi che l'animale sia morto in conseguenza di
incuria da parte del compratore o per cause accidentali . .

Allorché avviene la vendita contemporanea di due o pi ù
animali, l'azione redibitoria potrà essere intentata -per t 'an ima­
le difettoso o malato se il prezzo è stato fis sato distintamente
per capi; potrà intentarsi, invece, per tutti gli animali nel caso
che sia stato stabilito il prezzo cumulativo per tutti gli animali
acquistati.

Risolu zione e rescissione del contratto

Il contratto, dopo la verifica. e il riconoscimento da parte
del venditore del vizio denunciato dal compratore, si intende
risolto con tutte le conseguenze di legge.

Qualora si possa provare che il venditore conosceva la ma­
lattia preesistente all 'atto della vendita e l'abbia taciuta o na­
scosta, è tenuto al rimborso del prezzo dell'animale e delle
spese e danni subiti dal compratore, indipendentemente
dall'osservanza dei termini previsti per le varie specie di ani­
mali.
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Mediazione

La compravendita del bestiame avviene, di solito, 'con l'in­
tervento del mediatore il quale è compensato dalle due parti
secondo le tariff~ indicate per le singole specie di bestiame. In
alcune fiere, però, si contratta' e si perfeziona la vendita anche
alla presenza di testimoni, senza l'intervento del mediatore;
tuttavia, nei contratti con garanzia è diffuso l'uso di richiedere
la visita del veterinario. '
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B) PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL BESTIAME
SPECIE ALLEVATE

In provincia di Avellino, l'allevamento del bestiame ha
particolare importanza, sia come industria a sé (allevamento
dei bovini, degli ovini e dei suini), sia come parte integrante
della locale agricoltura, per la quale, non potendosi far largo
uso delle macchine agricole, a causa della natura accidentata
dei terreni, si richiede necessariamente ancora l'impiego degli
animali da lavoro (bovini ed equini).

1. BOVINI - Speciale importanza ha l'allevamento dei
bovini (razza locale, pugliese, marchigiana, chianina, bruna al­
pina, frisona, meticcia olandese e romagnola).

Vizi e difetti - Agli effetti dei vizi redibitori, i bovini
vengono classificati come segue:bovini da latte, da lavoro, da
macello, da riproduzione, vitelli lattonzoli, bovini da ingrasso.

Vacche da latte - Per le vacche da latte, sono considera­
ti come vizi redibitori i seguenti difetti e malattie:

a) la produzione di latte che non può essere destinata
all'alimentazione: è ritenuto latte non commerciabile quello
che ha una percentuale di materie gr;asse inferiore al tre per
cento; per tale difetto la garanzia è di 40 giorni;

b) il rifiuto della vacca ad essere munta e l'essere l'ani­
male scarso di bocca e intrattabile; la garanzia è di otto giorni;

c) la mancata produzione di latte da un capezzolo; la
garanzia è di otto giorni;

d) essere la vacca affetta da capostorno, vertigine, epi­
lessia;

e) essere la vacca affetta da tubercolosi (diagnosticabile
all'esame clinico ed a quello allergico) ed in genere da tutti
quegli stati gravi occulti, per i quali è possibile dimostrare la
preesistenza al momento della vendita;
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f) essere la vacca affetta da emoglobinuria (piscia sangue o pi-
scia brutto). '

Per le malattie di cui all e lettere d), e), f) sia in atto (per
cui la vendita del bestiame non è permessa) che in incubazione '
(cioè a malattia non ancora sviluppata), la durata della garan­
zia è di quaranta, giorni.

Per le malattie infettive, sia in atto (per cui la vendita del
bestiame non è permessa) che in incubazione (cioè a malattia
non ancora sviluppata), la durata della garanzia è di giorni
quaranta.

Bov ini da lavoro - I bovini da lavoro vengono comperati
a coppie e anche isolatamente. Si ritengono vizi redibitori:

a) il non potersi adibire al lavoro pe r il quale ~ r a n o sta­
t i acquistati o, t ra tt andosi di coppie, per non andar d 'accordo
durante il contemporaneo impiego nel lavoro;

b) il dare di cozzo;
c) il crampo e l'arpeggiatura:
d) emoglobinuria (piscia sangue o piscia brutto);
e) l'esser scarso di bocca;
f) il dolenzire sugli unghioni (per les ion i croniche pree­

sistenti all 'atto della vendita);
g) la vertigine.

Per detti vizi e malattie, la garanzi a è di gio rni otto.
Pe r l'epilessia, la tubercol osi (diagnost ic ab ile clinicamente

ed alle rgicamente), per i vizi ca rdiaci , per le ma la tt ie c roniche
dell'apparato respi ratorio, il periodo di garanzia è di gio rni
quaranta.

Pe r le malattie infettive, sia in atto (per cui la vendita del
bestiame non è permessa) che in incubazione (cioè a malattia
non ancora sviluppata), la durata della garanzia è di giorni
quaranta.

Bovini d a macello - Generalmente si com prano a capo o
a gruppi, a vista o a peso.

Il venditore è tenuto a dare piena ga r anzia per tutte le
malattie che danno luogo a provvedimenti sanitari da parte del
veterinario. Il peso morto è co stituito dal peso dei quattro
quarti senza organi e visceri interni, ia lingua ed i muscoli so t­
tolinguali, la coda ed i muscoli caudali, le mammelle, la testa
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recisa alla prima vertebra cervicale, le zampe, quelle anteriori
staccate in corrispondenza dell'articolazione carpo­
metacarpica, quelle posteriori staccate in corrispondenza'
dell'articolazione tarso-metatarsica, il diaframma e le pelli, con
la detrazione di due chilogrammi per i vitelli, di quattro chilo­
grammi per i vitelloni e per i bovini adulti. I suddetti organi
asportati, insieme alla pelle del bovino (5° quarto) sono di perti­
nenza dell'acquirente.

Bovini da riproduzione - Per il toro, si richiede che sia
atto alla monta e non frigido .

Per le vitelle e giovenche, si richiede che non siano affette
da malattie, od anomalie dell'apparato genitale.

Per detti difetti, la garanzia è di giorni venti.
Per l'epilessia, per la tubercolosi (diagnosticabile clinica­

mente ed allergicamente), la garanzia è di giorni quaranta.
Per le malattie infettive, sia in atto (per cui la vendita elel

bestiame non è permessa) che in incubazione (cioè a malattia
non ancora sviluppata), la durata della garanzia è di giorni
quaranta.

Vitelli lattonzoli - Generalmente la garanzia in questo caso
si dà per tu tte le malattie e per la me tà del prezzo pa ttui to ed ha
la durata di giorni otto, trattandosi di animali facilmente sogget­
ti a mortalità.

Bovini da ingrasso - Si dà garanzia di otto giorni per i se­
guenti difetti: il non mangiare regolarmente; il capostorno; verti­
gine ed emoglobinuria.

Per le malattie infettive, sia in atto (per cui la vendita del
bestiame non è permessa) che in incubazione (cioè a malattia
non ancora sviluppata), la durata della garanzia è di giorni
quaranta.

Mediazione

Nella compravendita dei bovini adulti , fatta sempre per
contratto verbale e per animali destinati in iinea di massima al
macello, i compensi minimi sono i seguenti :
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a) Lire 8.000 a capo sia da parte del venditore che da
parte del compratore nelle seguenti zone:
Arianese - Santagiolese . Mercato di Ponteromito - Valle Caudi­
na - Serinese- Montorese;

b) Lire 12.000 a capo da parte del venditore e lire 8.000
a capo da parte del compratore in Atripalda;

c) Lire 10.000 . a capo sia da parte del venditore che da
parte del compratore nell'ex mandamento di Baiano (Baiano,
Avella,Mugnano e Sperone);

d) Lire 10.000 a capo sia da parte del venditore che da
r

parte del compratore nell 'Agro Avellinese. Quando però la con-
trattazione anziché alla stalla si effettua sul mercato, il com­
penso è di lire 8.000 da parte del solo venditore. Per i bovini
da latte il compenso va da un minimo di lire 10.000 a capo e
solo a carico del venditore.

2 OVINI - Ha maggiore importanza l'allevamento degli
ovini, di buone razze locali, spesso incrociate col Merinos e la
gentile di Puglia, per il maggiore rendimento di latte, carne e
lana. L'allevamento degli ovini vien fatto , quasi da per tutto, a
sistema brado o semi-brado e l'alimentazione con pascoli natu­
rali montani. In diversi Comuni (Bagnoli Irpino, Montella, Vol­
turara, Montemarano, Guardia Lombardi, ecc.) sia per la insuf­
fici enza dei pascoli invernali, sia per l'inverno più rigido, si ve­
rifica il fenomeno della transumanza delle greggi, che vanno a
svernare o nelle Puglie o nella Terra di Lavoro o nel Salernita­
no.

3. CAPRINI - È anche praticato l'allevamento delle ca­
pre che vengono destinate alla produzione del latte per l'ali­
mentazione in diversi Comuni della Provincia.

Pe r gli ovini ed i caprini, destinati specialmente alla ripro­
duzione, la garanzia si riferisce alle malattie infettive e conta­
giose e con le norme precedentemente indicate per i bovini.

Mediazione

Nella compravendita del bestiame ovino e caprino, il com-
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penso complessivo al mediatore è di lire 2.000 a capo e viene
c o r r i s p ~ s t o da ciascuno dei contraenti, in parti uguali .

4. EQUINI - Gli. equini (specialmente i muli) vengono
adoperati per i lavori agricoli e per la soma.

Nella compravendita degli equini la garanzia è di otto giorni
per i seguenti difetti:

a) rusticità e vizi d'animo (mordere, tirare calci, ecc.);
b) essere animale restio al lavoro per il quale fu acqui-

stato;
c) il ticchio di appoggio o al vento;
d) il corneggio.

Si accorda la garanzia di giorni quaranta per i seguenti di­
fetti:

a) la bolsaggine (enfisema polmonare):
b) I'oftalrnite periodica (mal della luna o flusso Iunati-

co);
c) la zoppia intermittente cronica (doglia vecchia);
d) il capostorno.

.La garanzia è di venti giorni per la morva e per tutte le
altre malattie infettive e contagiose.

5. SUINI - L'allevamento dei ~ u i n i è diffuso in tutti i Co­
muni della provincia; generalmente si allevano isola tamen te, de­
stinandoìi all'ingrasso per uso familiare. Va sempre più diffon­
dendosi, peraltro, l'allevamento dei suini a carattere industriale.

Le razze più diffuse sono: la Lucana, la Yorkshire, la Lar­
ge White, la Landrace.

Suini da m acello - I suini da macello vengono contratta­
ti a peso vivo o a peso morto (il peso morto è dato dal peso
delle due mezzene e della testa, con l'abbuono di due chilo­
grammi).

Per i suini da macello vengono considerati vizi redibito­
ri:l a panicatura (tenia), la trichinosi e la tubercolosi.

Per le malattie infettive, sia in atto (per cui la vendita del
bestiame non è permessa) che in incubazione (cioè a malattia
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non ancora sviluppata), la durata della garanzia è di giorni
venti.

Suini m agroni - La garanzia è di otto giorni per accertare
che l'animale mangi regolarmente e che non era affetto da ma­
lattie comuni all'atto dell 'acquisto.

Per le malattie infettive, sia in atto (per cui la vendita del
bestiame non è permessa) che in incubazione (cioè a malattia
non ancora sviluppata), la durata della garanzia è di giorni
venti.

Per i suinetti da allevamento (lattonzoli) non si accordano
garanzie.

Med iazione

Nella compravendita dei suini adulti, fatta sempre con
contratto verbale, i compensi sono i seguenti:

a) lire 2.500 a capo sia da parte del venditore che da
.par te del compratore nelle seguenti zone:
Ar iane se - Valle Caudina - Mercato diPonteromito " Agro
Avellinese - Serinese - Ex Mandamento di Baiano (Baiano, Avel­
la, Mugnano, Sperone) _ . Montorese;

b) da lire 2.500 a lire 3.000 a capo sia da parte del ven­
ditore che da parte del compratore nel Santagiolese;

c) lire 3.500 a capo da parte del venditore e lire 2.500 a
capo da parte del compratore in Atripalda.

6. SOCCIDA

Il tipo di soccida in uso nella provincia di Avellino è quel­
lo semplice che riguarda i bovini da ingrasso e le vacche latti-
fere. .

Le parti contraenti generalmente sono il proprietario del
fondo o un commerciante di bestiame che è il soccidante, ed il
colono o altra persona che è il soccidario.
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Non è consuetudine fare intervenire il mediatore nelle
contrattazioni della soccida.

CONTRATTAZIONE - Nella soccida l'acquisto del capo o
dei capi avviene di comune accordo t ~ a soccidante e soccida­
rio.

Durata - Il contratto di soccida ha la durata che le parti
contraenti fissano. Generalmente non si stabilisce a priori la
durata, per cui il contratto può essere disdetto da una delle
parti contraenti in qualsiasi momento.

Disdetta - La disdetta provoca la risoluzione del contrat­
to ed in questo caso si procede di comune accordo alla stima
dell'animale od alla vendita, salvo patto contrario.

Obblighi del soccidante - Il soccidante anticipa il capita­
le per l'acquisto dell'animale o fornisce l'animale, previa valu­
tazione.

Obbligo del soccidario - Il soccidario prende in consegna
l'animale con l'impegno di curarne l'alimentazione e l'igiene.
Anticipa le spese occorrenti per la cura di eventuali malattie,
paga le tasse e custodisce l'animale di cui non può servirsi per
scopi che non siano quelli naturali del contratto.

Egli è tenuto, altresi, a provvedere con propri mezzi alla
sostituzione degli animali venuti a mancare per sua colpa.

Divisione dei prodotti - Nella soccida la divisione dei
prodotti e degli utili differisce da zona a zona; il divario, difat­
ti , è notevole fra gli usi vigenti nelle zone comprendenti il San­
tangiolese e l'Arianese fino a Lacedonia e la rimanente parte
della provincia.

Cosi, mentre nell'Alta Irpinia, nella quale sono da ritenere
compresi" i Comuni del Santangiolese e dell 'Ar ìanese fino a La­
cedonia, l'uso prevede la suddivisione nella misura del 50 per
cento a favore del soccidante e del 50 per cento a favore del
soccidario, nella rimanente parte della provincia e pi ù propria­
mente nei Comuni facenti parte: dell'Avellinese, del Vallo di
Lauro e Baianese, della Valle Caudina, della Valle di Montoro
e del Serinese, l'uso prevede la suddivisione nella misura dei
2/3 a favore del soccidario e di 1/3 a favore del soccidante.
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7. POLLAME

In questi ultimi anni ha avuto un discreto sviluppo, in va­
rie zone della provincia, la produzione di pollame da carne (in
batteria o in recinto a terra) per cui il commercio di detto be­
stiame si effettua oltre che nelle fiere e nei mercati anche
presso l'azienda di allevamento.

Forme del contratto: Il contratto si stipula di regola verbal­
mente; la forma del contratto scritto può essere fatta per conse­
gna a termine e per forti quantitativi.

Specie di vendita: Il pollame si usa venderlo vivo nelle fie­
re e nei mercati; esso si contratta « a vista » oppure a peso vi­
vo . Presso l'azienda del produttore si contratta sempre a peso
vivo, per capi sani e ben nutriti, a peso nette> da ogni tara. Gli
imballi sono costituiti da gabbie di legno di proprietà del ven­
ditore o del compratore, secondo quanto viene stabilito.

Consegna: Il venditore consegna il pollame sul luogo di
contrattazione: fiera, mercato, azienda di produzione.

Pagamento: Il pagamento viene fatto per contanti, alla
consegna della merce.

I pulcini da allevamento si commerciano a numero ed il
pagamento avviene secondo il convenuto, alla consegna se in
piccole partite, a termine se in grandi quantitativi. Essi si di ­
stinguono in soggetti da ingrasso e soggetti da riproduzione.
Nelle trattative si deve precisare la razza e si deve garantire
l'immunità da pollurosi.

c) ALTRI PRODOTTI DELLA ZOOTECNIA

1. LATTE

Oltre che la vendita del latte a consumo diretto, da qual­
che tempo ha assunto una certa importanza la vendita di latte
vaccinoe ov ino da parte dei produttori direttamente ai caseifi­
ci o tramite i raccoglitori.

Forma del contra tto: I contratti per la vendita di latte si
concludono, in genere, verbalmente. Per quelli di rilevante im­
portanza si ricorre alla forma scritta . In ambedue i casi senza
l'intervento del mediatore.
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Consegna: La consegna del latte avviene o sul c iglio della
strada attraversata dal raccoglitore o direttamente alla stalla
del produttore.

Pagamento: Il pagamento da parte dell'acquirente vie ne
fa tt o mensilmente in base ai quantitativi di latte consegnati
durante il mese e in base al prezzo fissato dal Comitato Provin ­
ciale "dei Prezzi.

2. PELLI GREZZE

Le pell i gre zze ve ngono acquistate esclusivamente dai com­
merci an ti ; quell e im piega te nell 'industria conc ia r ia local e pro­
vengono, per la maggio r parte, dall'estero.

Le pe lli bovine ed equ ine vengono vendute allo sta to fre­
sco o sa la te, raramente a llo s tato d i ess iccamento, me ntre
q uelle ov ine, ca pri ne e da se lvaggina a llo s ta to fresco o ess ic­
ca te.

Le pell i bovine ed equ ine vengo no vend u te se m pre a peso
mentre le altre a peso o a capo.

Capar'ra i -c- Viene quasi se m p re ve rsata c varia a se con da
dell' im portanza e dell a durat a del co n tra t to.

Pagamento - Viene effettua to per co n tant i a lla co nsegna
o a di lazione da co nven irs i.

Abbuoni - Per le pe lli bovin e ed equine s i usa concedere
un abbuono che è d i Kg . , pe r ogni pe lle, rel a t iva men te al vi­
tell am e, mentre per gli ani mali ad u lt i l'abbuo no è di Kg. 2 per
pell e . Per le pelli ov ine , caprine e da se lvaggi na secc he, invece,
l'abbu on o è dell ' pe r cento su l peso, restando se m pre co m pre­
so nel peso dell a me rce il peso del la corda u sata per l' imbal­
lag gio . Infi ne , per le pelli di toro s i usa co ncedere un abbuon o
del lO pe r ce n to sul peso.

Difetti - Per le pell i bovine ed eq ui ne so no da co nside rar­
s i di fett i: il tarlo (ipo der rna bovis), la cattiva e non ido nea
scuoi a tura, i marchi a fu oco. Per questi di fe tti s i usa r icono­
sce re un a bbuono che va dal 5 a l lO pe r ce nto su l peso.

Per le pelli ovine e caprine di fettose , neila massa, considera­
te perciò di seconda sc elta, l 'abbuono che s i usa concedere va dal
20 al33 per cento del peso.

Mediazione - Nell a compra vendita dell e pelli grezze, il
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mediatore riceve un compenso che si aggira sul!' 1 per cento
'massim o da parte dei venditori.

. "Con tes tazfone - Entro dieci giorni dalla data di ricezione
della merce, l'acquirente può effettuare le contestazioni.

. Usi particolari in tema di compravendita di pelli grezze.

Nel Comune di Solofra il mediatore viene quasi sempre
convocato per corrispondenza dai raccoglitori o depositari di
pelli grezze e le spese che sostiene per raggiungere il luogo do­
ve è depositata la merce restano generalmente a suo carico;
egli presiede altresi alla consegna ed alla pesatura del prodot­
to fatte sempre sul luogo dove è depositata la merce.

3. LANE

Contrattazione - Viene, per lo più, fatta verbalmente op­
pure per iscritto nei casi di contratti di notevole importanza.

Consegna -L'epoca della consegna si fissa nel contratto
volta per volta..Di solito si effettua qualche giorno dopo il con­
tratto.

.Campione - La lana si ;contratta su campione o diretta­
mente sulla partita, salvo collaudo della massa alla consegna.

Media tor e

Nella" compravendita delle lane, il mediatore riceve un
compenso che si aggira sull' l per cento massimo, da parte del
compratore.

Imballaggio - L'imballaggio ' viene generalmente fornito
dal compratore e costituisce tara reale.

Trasporto - La lana viene consegnata dal venditore fran­
co stazione' o messa vagone o automezzo. Sono rari i casi in cui
la merce viene resa franco di spese nel magazzino del compra-
tore. '

Caparra - Viene data all'atto del contratto e solitamente
si versa nella misura variante da un decimo ad un quinto
dell'importo della partita contrattata: '

Pagamento - Avviene generalmente per intero all'atto
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· della consegna della merce. Non è infrequente, tuttavia, il pa­
gamento a termine.

Difetti - I difetti che possono fare annullare il contratto
sono l'umidità, la muffa, la presenza delle tarme e la insuffi­
cienza del bagno (la lana si intende lavata a dorso delle pecore,
mediante tre o quattro salti normali in corsi d'acqua).

Oltre a ciò la lana deve presentarsi senza adulterazioni
(presenza di sostanze estranee), non ingiallita, sufficientemente
resistente alla trazione, assortita per qualità e colorazione.

Sorgendo contestazioni, però, difficilmente si risolve il
contratto, stabilendosi un congruo abbuono di comune accor­
do tra le parti, oppure facendo intervenire espressamente un
perito.

La lana nera viene conteggiata ad un quarto meno deÙa
lana bianca; la lana agnellina vale un quarto meno della lana
di pecora; la lana di scarto si conteggia a metà.

Lana di concia - Gli stessi ùsi vengono praticati per le la­
ne di concia; esse vanno peraltro lavate in vasche cosiddette di
rinverdimento.
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Capitolo II

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA

a) FRUMENTO
b) GRANOTURCO
c) RISO
d) CEREALI MINORI

(Gli usi che seguono sono commi ai prodotti di cui alle pre­

cedenti lettere a), b), c), d).

Contrattazione - Generalmente la vendita si fa diretta­
mente dai proprietari del cereale, i quali consegnano il cam­
pione all'acquirente e, nella maggior parte della provincia, per
pronta spedizione e sul luogo ove le singole partite sono depo­
sitate.

Quasi mai il venditore' cede la merce franco di porto alla
stazione del compratore. Qualora ciò si verifichi, la merce
viaggia a rischio e pericolo del compratore al quale, di solito,
si addebitano le spese di carico e pesatura.

Quando la merce è venduta sullo stesso luogo ove è stata
prodotta, si eseguono le verifiche della quantità e qualità; la
pesatura si fa dal compratore del luogo di deposito e tutte le
spese per sacchi, spago, piombi, mance, trasporto, ecc. sono a
suo carico.

Caparra - Nella maggior parte dei Comuni, all'atto della
stipula del contratto, il venditore percepisce di solito una ca­
parra - d'intesa tra le parti - in relazione al valore e all'enti­
tà della partita contrattata.

Media to r e - In quasi tutti i Comuni della provincia esso è
richiesto ed a contratto concluso la sua prestazione è retribui­
ta secondo la tariffa in uso (L. 200 a quintale da parte del ven­
ditore).
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· Pagamento - Generalmente viene fatto all'atto della con­
segna, salvo dilazione a convenirsi caso per caso.

Sacchi - Sono generalmente forniti dal compratore.

Misure di peso e volume - In quasi tutti i Comuni della pro­
vincia le partite vengono misurate a peso e l'unità di misura è il
quintale.

Eccezionalmente in alcuni Comuni della provincia vengo­
no usate le misure di capacità, quali il tomolo, pari a litri
55,55, e, molto sporadicamente, il sacco, pari a 3 tomoli o a 6
mezzetti.

Consegna - Non viene quasi mai determinata una data
fissa; in genere la consegna del prodotto viene effettuata entro
un periodo di tempo che va da dieci a quindici giorni.

Quando il prodotto non viene consegnato immediatamente
all'atto del pagamento, il compratore preleva due campioni
che, debitamente sigillati, servono in caso di eventuali conte­
stazioni.

Tara - La tara viene usualmente calcolata. determinan­
do il peso del sacco vuoto che, per il grano, è generalmente ri­
conosciuto in grammi 800.

Difetti - I difetti che possono escludere la mercantilità
dei cereali oppure dare luogo a risoluzione del contratto sono
quelli derivanti dall'umido che presenta il prodotto, dalla im­
purità che esso contiene e da altre cause che alterano le quali­
tà merceologiche del prodotto stesso.

c) PATATE

f) ORTAGGI (cipolle - pomodori)

(Gli usi che seguono sono comuni ai prodotti di cui alle pre­
cedenti lettere c. f).

Contrattazione - La stipulazione del contratto viene fatta
quasi sempre verbalmente.

Campione - Non viene quasi mai richiesto atteso che il
contratto viene stipulato, nella maggior parte dei casi, « a vi­
sta »,
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Caparra - B consuetudine che l'acquirente versi una ca­
parra al venditore,la cui misura è convenuta tra le parti.

Mediatore - Viene generalmente richiesto e riceve di nor­
ma il compenso di L. 300 a quintale da ciascuno dei contraenti.

Pagamento - Il pagamento della partita contrattata viene
eseguito all'atto della consegna. La merce viene solitamente in­
saccata a cura e spese del compratore che fornisce i sacchi o i
contenitori .

Tara - Quando .la consegna delle patate avviene sul cam­
po di raccolta è uso concedere un abbuono del 5 per cento sul
peso lordo della merce insaccata.

Quando la consegna avviene nel magazzino del venditore
l'abbuono è del 3 per cento se la merce viene insaccata in tele
di capacità d i f f ~ r m e . Se viene insaccata, invece, in tele di peso
uniforme, allora l'abbuono che si concede è del 2 per cento.

Quando la vendita è effettuata in contenitori di plastica,
l'abbuono è di Kg. 2 per ogni contenitore; per la vendita in
contenitori di legno, l'abbuono è di Kg. 3 per ogni contenitore.

Difetti - Nella contrattazione delle patate fatta non a vi­
sta, i difetti che possono dar luogo a lla risoluzione del contrat­
to sono: la cigliatura, l'annerimento della polpa, la presenza di
pustule, la rinverdita (tubero cosiddetto « allunato »], la patata
vizza, la necrosi, la patata attaccata da nematodi e ogni altra

. apprezzabile alterazione del tubero. Per le patate da seme vige
la regolamentazione del CEMOPA.

g) Uve E MOSTO

Contrattazione - Le uve nella provincia di Avellino si con­
trattano. generalmente a peso ed il prezzo per quintale viene
definito in relazione al grado zuccherino percentuale determi­
nato con. il mostimetro Babo, o alla qualità dell 'uva.

·1 contratti si fanno a voce, salvo pochissime eccezioni .per
iscritto, qualora si .t ra t t i di contratti di notevole importanza.
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·Al compratore, salvo patti speciali, deve essere consegnata
l'uva contrattata nel termine stabilito dalle due parti. ,

Se il contratto s i stipula senza la vista alla vigna ma in ba­
se alla provenienza d ichiarata e precisata dal venditore, l'uva
deve rigorosamente provenire da quella località, e in caso di
inadempienza, il contratto può annullarsi .

Consegna - Ha luogo sulla via rotabile p iù prossima al
fondo, franco veicolo.

L'uva contenuta nei recipienti di consegna deve essere
uguale a quella che s i mostra alla superficie e se c iò non si ve­
rifica il contratto può essere sciolto.

Può il contratto, inoltre, annullarsi se alle uve trovansi
mescolate materie estranee.

Mediatore - Nella maggior parte dei casi viene richiesto
ed il compenso che esso riceve è di L. 500 a quintale, da cia­
scuno dei contraenti.

Pesatura - Viene sempre fatta (salvo rare eccezioni) sul
luogo di consegna e sempre dal mediatore, quando interviene
nel contratto.

Pagamento - Si fa all'atto della consegna, salvo conven­
zione diversa.

Caparra - Vien e versata normalmente all'atto del con­
tratto. Di essa si tiene conto all'atto del pagamento ma in caso
di scioglimento del contratto per cause di forza maggiore, essa
va restituita.

Quando lo scioglimento del contratto è imputabile a colpa
del venditore, questi è tenuto a restituire al compratore la ca­
parra raddoppiata.

Abbuono - Va concesso sul peso netto della merce ed in
ragione del 2 per cento nella maggior parte dei Comuni della
provincia.

Difetti - L'uva deve essere consegnata fresca ed integra,

38



non schiacciata o pigiata o fermentata. L'eventuale danneggia­
mento dell 'uva riscontrato alla consegna è causa di scioglimen-
to del contratto per ' ~ o l p a del venditore. .

Reclami - Quando ilcompratore ha ricevuto in consegna
l'uva, senza avere sollevato eccezioni, o riserve, non sono pi ù
ammessi reclami di sorta.

Mosti

Ha assunto importanza già da molti anru In provincia il
commercio dei mosti cosiddetti muti (fortemente solforati e
perciò non fermentati) e dei filtrati dolci (mosti parzialmente
fermentati e poi filtrati e sol forati), i quali si contrattano in ba-
se al titolo zuccherino. .

Il mosto grezzo viene ' ancora acquistato a misura nella
maggior parte dei Comuni della Valle del Sabato e della Valle
del Calore. Tale misura è la cosiddetta « soma » equivalente a
litri 240.

Mediazione - Nelle contrattazioni del mosto, il mediatore
riceve un compenso di L 500 a quintale da ciascuno dei con­
traenti .

Vinacce

Le vinacce si vendono a peso e l'unità di misura è il quin­
tale.

La consegna viene effettuata sia in campagna che presso
le di stillerie ed il pagamento si effettua nel termine stabilito
tra le parti.

h) OLIVA (*)

i) AGRUMI (*)
l) FRUTTA FRESCA

Ciliege
. : .

Il mercato delle ciliege è oggi regolato, nella quasi totalità
delle zone tipicamente produttrici, mediante la particolare pre­
stazione di un intermediario, che è una figura atipica la cui at­
tività ha in parte i caratteri della mediazione ed in parte quella

('l Non vi sono usi da accertare
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di una prestazione di lavoro (difatti egli viene comunemente
appellato {( mediatore »), in quanto il suo intervento è diretto
soprattutto a consentire la ,tem pestiva vendita del prodotto,
ma il suo compito è principalmente volto a lla scelta, all'acqui­
sto, alla pesatura secondo il prezzo della giorna ta del prodot­
to e al carico e trasporto del prodotto stesso, che viene fatto
affluire in determinati centri di raccolta all'uopo predisposti
nei quali, a cura del medesimo intermediario, viene esegu ita la
sol forazione .

Per tale complessa prestazione egli percepisce dal com­
pratore da 400 a 600 lire in media a quintale di merce raccolta
e preparata. Egli è anche garante della qualità del prodotto.
Pera lt ro, nella compravendita pura e semplice delle ciliege, vi
può essere l'intervento del mediatore soltanto per la sua tipica
prestazione di intermediario. In tale ipotesi si usa corrispon­
dergli un a pro vvigion e che si aggira dalle lire 100 a lle 200 'a
quintale, da ciascu no dei co nt raenti, salvo patto co ntra r io .

Mele

Contrattazione - Viene generalmen te s tipulata ve rba l­
mente e per merce sfusa, o sugli a lber i 0 do po il rac col to.

Com e unità di peso viene usato il quin ta le.
Mediatore - Viene quasi sempre fatto interven ire e la sua

prestazione è re tribuita con un compenso, in linea di massima, di
L. 300 a quintale che viene corrisposto da ciascuno dei contraen­
t i.

Cam pione - Viene raramente rilasciato, essendo la me rce
quasi. sempre osservata sul posto.

Capa r r a - È quas i sem pre ri lasciata all'atto della st ipula
del contratto in proporzione e in relazione all'importanza del
cont ratto stesso.

Consegna :- Viene effetuata sul luogo di produzion e e le
spese di t r asporto e mano d 'opera per gli scar t i, ecc ., sono
sempre a carico del compra tore.

Pagamento - Viene effettua to quasi sempre all'atto della
consegna.

Difetti - Difett i p rincipali che escludono la mercan tilità
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